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Maria Stuarda era cattolica. Sua cugina Elisabetta era 
protestante; Maria era regina di Scozia, Elisabetta era 
regina d* Inghilterra. 

Marta Stuarda era figlia di Maria di Lorena e di Gia- 
como V. 

Fu allevata nel solitario monastero d' Incumahome per 
sottrarla ai pericoli della guerra civile, suscitata dalla 
sollevazione protestante. 

La sua educazione venne compiuta alla Corte di Fran- 
cia, parte al Louvre e parte a Saint-Germain, ricevette 
una educazione tutta italiana, come voleva la moda Fran- 
cese di que f tempi le venne insegnato il ballo, V italiano, 
il latino, la musica e l 1 arte di far versi. 

Fin da piccina era destinata fcp osa al Delfino di Francia, 
tìglio di Caterina De Medici. 

Gli elementi del suo carattere erano: violenza, istinto, 
impotenza di dominare le proprie emozioni. Regina a -10 
anni parlava già di punire gli Scozzesi che non la trat- 
tavano come tale. 

Fu sposa di Francesco II che amo assai e che cantò in 
cattivi versi e pessime rime. Rimasta vedova in giova- 
nissima età. s* accinse a reintegrare il cattolicismo nella 
Scozia coli* aiuto dei Guisa della corte di Francia e di 
quella di Roma, ma ebbe a lottare, con Elisabetta regina 
d' Inghilterra che voleva riunire le due corone sul suo 
capo e che lavori va i protestanti. 

Elisabetta oppose a Maria Knox, il mirabeau della ri- 
forma. 

Con esso disputava sovente sui dogmi della fede e ne 
rimaneva schiacciata. Avrebbe fatto meglio a gettarlo in 
una torre invece di stare con lui a disputare, ma era 
vana e voleva fare la saputa. 

Maria portava con sè P amore, la bellezza, le arti, l'elo- 
quenza, V emozione, la violenza degli istinti, la grazia 
dei modi, il dono delle lagrime, la niuna previdenza 
delle passioni. 
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Ffci formidabile scontro con Knox, uomo di ahi accio, 
Maria Stuarda, la figlia di Lorena, non s' arretra, non 
cede nò un dogma, nè una inclinazione, nè una voluttà, 
né un delitto. 

Nel 4550 Knox riuscì a fuggire dalle galere di Francia, 
ov* era tenuto prigioniero e si recò in Inghilterra. 

Nel 4555 passò in Iscozia ben risoluto a far trionfare 
la riforma di cui era il condottiero. 

Maria era tradita da tutti, fino nelle sue pareti dome- 
stiche e dallo stesso suo fratello bastardo Murray nel 
quale aveva riposto tutta la sua fiducia. 

I protestanti coglievano tutte le occasioni per avvilirla; 
e pur troppo essa dava loro dei pretesti. 
Era cosi bella, così vezzosa che tutti volevano possederla, 
tanto più che la sua leggerezza, il suo amore pei pia- 
ceri autorizzavano tutte le audacie. 

Chastelard, gentiluomo francese, venne decapitato per 
essere stato sorpreso nelle sue stanze appiattato dietro 
le cortine del suo letto. 

Morì cantando P inno di Ronsard-un saluto alla morte, 
mori da pagano, come dissero i protestanti eh' erano 
molto timorati di Dio. 

Hepburn, capitano scozzese, riuscì a fuggire; sarebbe 
stato decapitato anch' esso per essersi permessa qualche 
libertà colla Regina. Ne touchez pax la teine. 

Queste temerità venivano imputale a Maria, che per 
giunta passava agli occhi de' suoi sudditi per donna cru- 
dele e sanguinaria. 

Lo stesso Carlo IX di Francia, suo cognato, era di lei 
siffattamente innamorato che l'avrebbe sposata volentieri; 
sebbene attempato. Egli diceva spesso che il godimento 
di essa valeva meglio di quello del suo regno. 

La popolare leggenda ha fatto di Maria Stuarda una 
vittima debole e voluttuosa; era invece tutta ardore, 
tutta energia, schiava del proprio istinto, incapace di 
dominare la sua passione, cieca alla presenza degli osta- 
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coli, frettolosa di correre al suo precipizio, indefessa 
nei suoi rigiri, inflessibile nella pertinacia, lusinghiera, 
eloquente, vanagloriosa disinvolta, seduttrice e sedotta. 

Non aveva un' anima poetica, eppure il suo carattere 
era seducente quanto il più poetico. Siffatte donne, e ve 
ne sono più di quello che si creda, formano il paradiso 
e l' inferno di coloro che le amano. Vi fanno morire fra 
«lue estremi. 

Era vedova da tre anni, quando le capitò dalF Inghil- 
terra il giovine Darnley. Slanca delle continue lotte, il 
suo cuore era preparalo a ricevere T amore. Essa fu 
commossa allo aspetto di quel giovinetto, pieno di grazia, 
svelto, biondo, imberbe, che alla mollezza della carna- 
gione e alle forme del volto avreste detto una donzella. 

M.iria ne divenne tanto acceca che si decise a sposarlo 
malgrado le rimostranze della corte e a dispetto degli 
avvertimenti di Elisabetta. 

Fu appunto perchè ciò le venne vietato che volle farlo, 
malgrado che il giovine Darnley fosse presuntuoso e leg- 
giero. 

Quando sposò Darnley aveva ventitré anni; ed egli ne 
aveva poco più di 49. Questo matrimonio non le fu 
mai perdonato. Fu la maggiore delle sue disgrazie, con 
ciò sfidò tutte le ire e stancò la pazienza del suo po- 
polo; diede nelle mani della sua rivale le armi più ter- 
ribili. 

Era infatti Elisabetta che sotto mano favoriva Darnlev 

ti 

e Maria di nulla s' accorse, perché accecata dalla sua 
impetuosa passione, più nulla vedeva. Darnley, in quel 
frattempo, cadde malato di vaiuolo ed essa si costituì 
sua infermiera, ad onta del rispetto che doveva a se 
come donna e come regina. Infine tanto si compromise 
che nulla di meglio poteva più fare se non sposarlo. 

L* amore tuttavia non impediva a Maria Stuarda di oc- 
cuparsi delle faccende dello stato. 

Qui entrò sulla scena David Rixio che alcuni scrivono 
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Hizzio, benché da lungo tempo fosse a servizio di Maria. 
Rixio era italiano, era musico, buon attore e uomo di 
piacevole compagnia. Egli poco a poco era divenuto se- 
gretario della regina; coir aiuto del cameriere Mingo 
conduceva tutti gli intrighi di quella corte. Durante la 
effimera passione della regina per Darnley, egli si fece 
onnipotente: cominciò a vestire da grande, ebbe ca- 
valli, paggi e tutto l'attrezzo di un gentiluomo. Era 
già abbonito perchè straniero e perchè s' era fatto il 
ministro delle feste e degli amori di quella corte volut- 
tuosa ed elegante, mentre i protestanti affettavano au- 
sterità di costumi e mentre Knox tuonava contro quelle 
dilapidazioni delle pubbliche entrate; pensate ora come 
divenne agli occhi degli scozzesi, quando lo videro spac- 
ciarla da gran signore. 

A ciò s' aggiunga la gelosia di quel vanitoso di Darnley 
che, incapace di cosa veruna, pur voleva comandare. 
Ciò non permise mai la regina, che ben s' avvide quanto 
sciocco fosse il marito che per un capriccio aveva in- 
nalzato al suo trono. Non andò molto eh' ella cessò di 
amarlo; più tardi cercò di disfarsene od almeno permise 
che venisse assassinato, giacché egli era divenuto un 
ostacolo alla sua fblicità; tanto più quand' ella s' innamo- 
rò di un feroce barone eh' era tutto 1' opposto dell' effe- 
minato Darnley. 

Qual mistero fu mai quel cuore di donna. Dall' amore 
all' odio la distanza era breve la grazia eia forza se lo 
disputarono a vicenda. 

Ma come mai si è potuto accreditare la voce eh' essa 
fosse liberale de' suoi favori a David Rixio? Quando 
Darnley concepì la funesta gelosia contro di esso, egli 
era quasi vecchio. La gelosia di Darnley fu tutta di am- 
bizione delusa per vedersi escluso dai segreti di Stato, 
mentre li possedeva tutti P invidiato segretario. 

E questo fu che lo perdette. Se avesse posseduto meno 
segreti, forse si sarebbe salvato da quel destino funesto. 



Digitized by Googl 



' (7) 

Laddove nulla prova eh' egli fosse P amante segreto della 
regina; eh* egli P amasse può essere, giacché niuno po- 
teva accostare quella donna senza innamorarsene, tanto 
grande era la seduzione che traspariva dalla sua persona. 

È vero che vedeva la regina a tutte le ore del giorno 
eh* essa non poteva stare senza di lui, ma è vero altresì 
che colle sue accorte parole, co' suoi modi lusinghieri, 
colle sue astuzie era riuscito a rendersi necessario. Ma- 
ria aveva bisogno di distrazioni e non ne trovava nel- 
l'anima fredda del suo imbecille marito. 

II fatto è che il favore della regina costò caro al po- 
vero Rixio. Darnley, quando s' accorse di non essere più 
amato dalla moglie, ne fu disperato. Di prima cominciò 
a sprezzarla ed a maltrattarla anche in pubblico, poscia 
si diede alla crapula ed ai bagordi; intanto volle pigliarsi 
una vendetta e questa cadde sul povero Rixio. Sembra 
Darnley credesse che, tolto di mezzo queir uomo, Maria 
sarebbe tornata ad amarlo. 

Ma s' ingannò, giacché la medesima sorte incolse anche 
ad esso. 

Ad ogni modo il povero David Rixio fu scannato nelle 
stanze della regina, quasi sotto i suoi occhi e spirò nelle 
sue braccia. 

Ciò giova a far vedere che a nulla serve il favore dei 
grandi salvo che a farvi cadere in miserie più grandi. 

Sebbene Rixio non sia stato V araanle di Maria Stuarda, 
nulla perde del suo prestigio anzi guadagna nella slima 
dei savi, perocché cosi si vede quando fosse V eccellen- 
za del suo ingegno, avendo saputo colle sole sue arti 
innalzarsi da basso stato alla dignità di ministro in 
que* tempi che non era facile come ora il salire al potere. 

Se Rizio avesse avuto un teatro più vasto e negozi 
più importanti per le mani, sarabbe da mettersi a pari 
col cardinale Alberoni che da semplice giardiniere di 
Parma seppe farsi padrone della Spagna sconvolgere 
P Europa acquistando il cappello cardinalizio e le itt- 



Digitized by 



( * ) 

segne di grande di Spogna. 

V esecuzione di questo delitto, che tenne dietro im- 
mediatamente air infame convenzione, fu accompagnato 
da circostanze che ne aggravavano la barbarie, il gior- 
no 9 di marzo dei 1566. all' ora della cena, i congiu- 
rati s' introdussero nella camera della regina, incinta 
da sei mesi e che trovavasi in quell'istante circondala 
dal Rizio, dalla contessa d' Arsili e da molti altri cor- 
tigiani. Maria non poteva nutrire verun sospetto su qu- 
anto era per accadere sotto i suoi occhi: e soltanto per 
un raffinamento di vendetta erasi scelto queir ora, il 
tempo ed il luogo di questa sanguinosa tragedia. 11 re 
inoltravasi alla testa degli assassini seguito immediata- 
mente da lord Ruthwel armato da capo a piedi, e scelto 
a sorte per essere il primo a ferire. Appena uscito da 
grave malattia rassomigliava piuttosto a fantasma che a 
cavaliere. Veniva dietro a costui Giorgio Dunglas, fra- 
tello naturale della madre del re, e. da varii altri con- 
giurali. Il Rizio indovinando la cagione di questa orrenda 
visita, si affrettò di lasciare la mensa e corse a celarsi 
dietro la regina, dove fortemente attaccatosi alla sua 
veste sperò di salvarsi sotto V amparo della sacra sua 
persona. Ma troppo eransi i congiurati inoltrati, e trop- 
po era grande il loro odio per rispettare questo asilo. 
Mentre che alcuni di loro entrano nella camera e rove- 
sciano la tavola, Buthwel e Douglas si traggono di seno 
i loro pugnali, e portano i primi colpi contro la vittima 
sempre nascosta dietro la regina; immediatamente lo pi- 
gliano, e strascinatolo nella vicina camera, lo fanno pe- 
rire con cinquanta colpi di pugnale. 

Dopo quest' orribile misfatto eseguito sotto gli occhi di 
una giovine regina, concepito, consumato con ostenta- 
zione dai principali personaggi del regno (tratto carat- 
teristico di barbarie del sedicesimo secolo), videsi com- 
parire Murray e dietro lui eli altri esiliati. La regina che 
non spirava che odio e vendetta contro gli assassini del 
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Rizio, gli accolse co» una tenerezza che non era simu- 
lala. In tal modo per un inaspettato rovescio di fortuna 
gli esiliati si trovavano ristabiliti nella grazia della regina, 
mentre Morton ed i suoi complici erano costretti a spa- 
triare per sottrarsi alle risoluzioni che V offesa regina 
prendeva contro di loro, e che rendevano più pericolosa 
ogni giorno la loro esistenza. 

MORTE DI MARIA STUARDA 
Siccome non possono operarsi grandi rivoluzioni senza 
grandi sagrifizj, la natura ha quindi saggiamente dispo- 
ste le cose, poiché la vera o falsa opinione della giu- 
stizia d* una* causa chs dà la forza di intraprendere, dà 
eziandio la forza di soffrire a colui che soggiace nella 
sua intrapresa. Era cosa dolce per Maria il morir martire 
della cattolica religione. La stessa tirannia che si esercì- 
tava ancora verso di lei negli ultimi momenti doveva 
< dunque rianimare il suo coraggio e dare alla sua anima 
la forza di cui abbisognava. 

Tosto che i conti f ebbero abbandonata si apparecchiò 
tranquillamente alla scena che 1' aspettava. Scrisse il suo 
testamento di propria mano, distribuì le sue gioie, le ve- 
sti, il denaro tra le poche persone del suo seguito; 
scrisse una breve lettera ma dignitosa, al re di Francia, 
ed un'altra al duca di Guisa, cui lasciava la cura di 
pregare per il riposo della sua anima 4 , di giustificare la 
sua memoria, e di prender cura de* suoi famigliari. Fatto 
ciò cenò colla consueta ilarità. Alla fine della cena fece 
entrare tutta la sua famiglia e fece un brindisi alla salute 
di tutti: a tutti chiese perdono, se mai li avesse offesi, di- 
chiarando a vicenda che loro perdonava le cose di cui 
avesse potuto a ragione lagnarsi. A questa commovente 
scena tutti gli assistenti si struggevano in lagrime, mentre 
essa sola pareva conservare una intera calma, che faceva 
singolare contrasto colia grande afflizione di quanti la 
circondavano. 

Si pose a letto secondo 1' ordinario suo uso e dormì 
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alcune ore quietamente, occupò il restante della notte 
nei doveri religiosi. In sul far del giorno prese una 
veste di velo nero, e si abbigliò con una cura che da 
gran tempo non aveva più usata. Alle otto ore entrò 
nella sua camera V esecutore: alzossi all' istante, lo se- 
guì, ed appoggiata a due servitori di Paulet, perchè da 
qualche tempo la debolezza impediva il camminare, entrò 
nella sala, ove doveva eseguirsi la sentenza. Pendeva al 
suo collo un agnus Dei appeso ad una corona. Nella ca- 
mera accanto alla sua trovò Schrewsburg, Kent Paulet, 
Drury e sir Andravs Melvil, suo maestro di casa, ser- 
vitore fedele eh* essa molto amava. Questi, penetrato di 
dolore, gittossi a' suoi piedi e balbettò alcune parole sul 
suo avverso destino che V aveva scelto ad essere il 
portatore di queste triste notizie in Francia — Cessa di 
piangere, buon Melvil, t»li disse, e piuttosto ti rallegra; 
perchè oggi Maria Stuarda sarà liberata da tutti i suoi 
ui ali, abbandonando la terra, sede d'ogni male Io muoio 
colla certezza d* essermi conservata fedele olla mia re- 
ligione e d' avere sostenuti i diritti del mio regno: tu 
dirai ciò a mio figlio. Che il cielo perdoni a tutti coloro 
che da sì lungo tempo portarono invidia alla mia esi- 
stenza. — Chiese di essere accompagnata da tre servitori 
e da due camerieri. Il conte di Kent deliberò lungamente 
avanti di accordare la domanda; egli temeva d' essere 
sturbato dalla presenza di queste persone. Sembrava che 
il rifiuto di lui facesse a Maria una viva impressione. 
— Io sono, esclamò con maestosa fierezza, la più pros- 
sima parente della vostra regina, uscita dai real sangue 
d' Enrico VII, maritata ad un re di Francia e coronata 
regina di Scozia: come potete voi rifiutarmi una inchiesta 
che non ricuserebbesi a qualsiasi altra donna? — I com- 
missari si consultarono un istante ed acconsentirono. 

Il palco era apparecchiato nella stessa sala in cui 
quattro mesi prima erasi giudicato il suo processo. Era 
coperto di una stoffa nera, come lo erano il cuscino ed il 
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ceppo. Vi salì tranquillamente, si pose a sedere sulla 
sedia, ove udì lecersi P ordine della sua esecuzione, 
come se ciò non la risguardasse. La sala era piena di 
curiosi chiamati da questo spettacolo, che il contrasto 
fra tante grandi ed amabili qualità ed una sorte così 
crudele, tra cosi luminose speranze ed un fine tanto 
sventurato riempivan di tristezza e maraviglia. 

Finalmente il decano di Peterborongh cominciò le sue 
funzioni: invitò la regina ad abbandonare la cattolica 
religione; le mostrò il cielo aperto ai protestanti, e l' in- 
ferno che inghiotte i partigiani del cattolicismo. Avvi- 
sando i conti che sarebbe pazza ed inumana cosa il 
tormentarla più lungamente con vani discorsi, le lascia- 
rono un istante di quiete, di cui Maria approfittò onde 
pregare per una pronta morte, per la sua chiesa, per 
suo figlio, ed all' ultimo per la regina Elisabetta cui de- 
siderava felice e durevole regno. Mentre baciava il 
crocifisso con ardore, il conte di Kent le gridò con 
qualche dispetto, di avere piuttosto Gesù nel cuore che 
nelle mani; cui rispose prontamente che era impossibile 
d'avere un tale oggetto nelle mani senza sentirsi com- 
mossi fino al fondo dell' anima. 

Alla fine coir aiuto delle due cameriere cominciò a 
spogliarsi. Quando il carnefice volle, aiutarla si volse a 
lui, dicendogli con un sorriso, non essere avvezza a 
spogliarsi in presenza di così numerosa adunanza, e cir- 
condata da somiglianti servitori. Molti de' suoi famigliari 
si lagnarono di nuovo; ma essa si pose un dito alla 
bocca per impor loro silenzio. Dopo di ciò una delle 
sue donne le bendò gli occhi, e Maria piegò il capo sul 
ceppo senza dare un legger segno di paura. Mentre uno 
dei carnefici le prese dolcemente le mani, V altro le tagliò 
la testa al secondo colpo e la mostrò al pubbiico. Il de- 
cano di Peterborough fu il solo che esclamò:— Cosi pe- 
riscano tutti i nemici della regina Elisabetta!— II conte 
di Kent solo rispose amen Tutti gli «Uri spettatori erano 
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immobili e compresi di maraviglia e di dolore: il semi- 
inento prodotto da questa scena soffocò per alcun tempo 
il timore, 1' odio, la gelosia, il fanatismo, lo spirilo di 
parie, V orgoglio, V ambizione ed ogni altra passione. 
La storia di Maria Stuarda e più dilettevole assai di 
un romanzo; é peccato 'che non si possa raccontare 
intiera in un foglietto di carta come il presente. 
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